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OGGETTO: ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE N. 9 DEL 17 MARZO 2022 - 
DISPOSIZIONI PER LA GESTIONE DEI FANGHI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO DELLE 
ACQUE REFLUE URBANE AL FINE DI GARANTIRE LA CORRETTA EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO PUBBLICO DI DEPURAZIONE - (LOTTO N. 4) - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
DISIDRATAZIONE (MEDIANTE CENTRIFUGA MOBILE PRESSO L'IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE) MOVIMENTAZIONE, RITIRO, CARICO, TRASPORTO E SMALTIMENTO 
FANGHI BIOLOGICI DI DEPURAZIONE E RIFIUTI PALABILI PRODOTTI DA IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE IN ESERCIZIO NEI COMUNI DELLA FASCIA TIRRENICA CALABRESE 
COMPRESA TRA TORTORA E NICOTERA - COMUNE DI PIZZO (VV) - CUP: J21E22000020005 
- CIG: 9161000859 - ISTITUZIONE E NOMINA STRUTTURA STABILE A SUPPORTO DEL RUP 
AI SENSI DELL'ART. 31, COMMA 9, DEL D.LGS. N. 50/2016 E SS.MM.II. E DEL R.R. N.7/2019 - 
RELAZIONE TRA ACCERTAMENTO E IMPEGNO DI SPESA PER INCENTIVI AI SENSI 
DELL'ART.113 DEL D.LGS. N. 50/2016. . 

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, in 
conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto daI Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO
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IL DIRIGENTE GENERALE

Visti:

l’art. 31 comma 1 della legge regionale 13/05/1996, n. 7 recante “Norme sull’ordinamento 
della struttura organizzativa della G.R. e sulla dirigenza regionale”;

la  D.G.R.  21/06/1999,  n.  2661  recante  “Adeguamento  delle  norme  legislative  e 
regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla legge regionale n.  
7/96 e dal Decreto legislativo n. 29/93 e ss.mm.ii.”;

il  Decreto  n.  354  del  21/06/1999  del  Presidente  della  Giunta  Regionale,  recante 
“Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

la D.G.R. n. 160 del 13/5/2016 con la quale è stato approvato il “Patto per lo sviluppo della  
Regione  Calabria.  Attuazione  degli  interventi  prioritari  e  individuazione  delle  aree  di 
intervento  per  il  territorio”,  stipulato  tra  il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  e  il 
Presidente della Giunta della Regione Calabria il 30.4.2016;

la  Delibera  CIPE  n.  26  del  10/8/2016,  pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  267  del 
15/11/2016,  “Fondo  Sviluppo  e  Coesione  2014/2020:  Piano  per  il  Mezzogiorno. 
Assegnazione  risorse”,  che  comprende  l'assegnazione  delle  risorse  finalizzate  al 
finanziamento del Patto per lo sviluppo della Regione Calabria, approvato con la citata 
Deliberazione n. 160/2016;

la D.G.R. n. 3 del 12/1/2018 con la quale è stato rimodulato il “Patto per lo sviluppo della 
Regione  Calabria.  Attuazione  degli  interventi  prioritari  e  individuazione  delle  aree  di 
intervento  per  il  territorio”,  stipulato  tra  il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  e  il 
Presidente della Giunta della Regione Calabria il 30.4.2016;

la Linea di Azione 2.2 “Rischio Ambientale” – Tema Prioritario “Servizio Idrico Integrato”, che 
prevede  risorse  per  gli  interventi  di  risanamento  per  impianti  depurativi  soggetti  e/o 
potenzialmente soggetti a procedure di infrazione comunitaria;

la D.G.R. n. 34 dell’8/2/2018, con la quale è stato approvato il “Programma degli interventi  
nel  settore  della  depurazione  (messa  in  conformità  degli  agglomerati  ai  sensi  della 
Direttiva 91/271/CEE), di cui alla Procedura di infrazione n. 2014/2059, ovvero alla nota 
del Ministero Ambiente prot. 24444 del 15.11.2017”, nonché stata stabilita la copertura 
finanziaria del Programma degli interventi a valere sulle fonti finanziarie ivi individuate.

Visto il DPGR n. 180 del 07.11.2021, assunto ai sensi dell’art. 33 dello Statuto della Regione 
Calabria,  avente  ad  oggetto:  "Regolamento  di  riorganizzazione  delle  strutture  della  Giunta 
regionale. Abrogazione regolamento regionale 19 febbraio 2019, n. 3”, con il quale la Giunta 
Regionale:

ha approvato la vigente struttura della Giunta Regionale;

ha  trasferito  le  funzioni  del  Settore  Ciclo  Integrato  delle  acque  del  Dipartimento  Tutela 
dell’Ambiente (ora denominato Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente”) all’Unità 
Operativa Automa Ciclo Integrato delle Acque;
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ha  individuato,  a  seguito  della  modifica  organizzativa  di  cui  sopra  e  a  decorrere  dal  
07.11.2021, per la durata di anni uno, l’ing. Gianfranco Comito Dirigente di ruolo della 
Giunta  della  Regione  Calabria  per  l’incarico  di  Dirigente  Generale  reggente  del 
Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente”.

Visto il  D.P.G.R.  n.  191 del  08.11.2021  di  conferimento  dell’incarico  di  Dirigente  Generale  
reggente del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente della Giunta della Regione Calabria  
all’Ing. Gianfranco Comito.

Premesso  che la  Regione  Calabria  al  fine  di  affrontare  le  criticità  del  sistema  depurativo 
calabrese,  in  particolare  sugli  impianti  di  depurazione  della  fascia  costiera  centro  – 
settentrionale tirrenica, tra il 18 gennaio e il 3 febbraio u.s., ha condotto un’indagine nell’area 
marino  costiera  tirrenica  calabrese  compresa  tra  Tortora  e  Nicotera,  con  l’effettuazione  di 
sopralluoghi  congiunti  tra  Regione,  ARPACAL e  Amministrazione  Provinciali  presso  tutti  gli  
impianti di proprietà Comunale, o comunque ricadenti nel territorio Comunale, che effettuano il  
trattamento delle acque reflue urbane.

Considerato  che l’area  d’indagine ha interessato  n.  38  Amministrazioni  Comunali  e  n.  48 
impianti  di  depurazione  e  che  per  tutti  gli  impianti  sono  state  rilevate  le  caratteristiche  di  
funzionalità con particolare riguardo:

alla gestione dei fanghi di depurazione;

alla rilevazione della gestione dei fanghi di depurazione.

Dato atto che la rilevazione della gestione dei fanghi di depurazione ha consentito di ottenere i  
dati conoscitivi sui quantitativi dei fanghi prodotti nell’anno 2021, dei fanghi smaltiti, dei fanghi 
accumulati negli impianti, nonché la presenza e la funzionalità di sistemi di disidratazione quali  
nastro – presse, letti di essiccamento e centrifughe.

Preso  atto della  nota  n.  66235  del  10/02/2022  con  la  quale  il  Dirigente  Generale  del 
Dipartimento  Territorio  e  Tutela  dell’Ambiente  ha  trasmesso  al  Capo  di  Gabinetto  della 
Presidenza  della  Giunta  Regionale  l’esito  dell’indagine  dalla  quale  emerge  una  chiara 
situazione di criticità per la presenza di notevoli quantità di fanghi accumulati negli impianti di  
depurazione Comunali, per un totale complessivo di oltre 22.000 tonnellate di fanghi.

Vista l’Ordinanza del Presidente della Regione Calabria n. 9 del 17 marzo 2022, emanata ai  
sensi dell’art. 32, comma 3, della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, dell’art. 117, comma 1, del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in materia di igiene e sanità pubblica.

Ravvisato che:
dalle  risultanze  della  campagna  di  indagine  effettuata  sono  state  confermate  le  criticità 

ipotizzate; infatti per n. 28 impianti di depurazione distribuiti su n.19 Comuni è necessario  
provvedere con urgenza allo smaltimento dei consistenti quantitativi di fanghi stoccati.

in  alcuni  impianti  è  possibile  disidratare  i  fanghi  pompabili  nell’usuale  ciclo  di  
trattamento/lavorazione e smaltire i palabili;

in altri impianti è possibile disidratare i fanghi pompabili con nastro pressa, ma sostenendo 
costi extra, non addebitabili alle attuali imprese di gestione in quanto i fanghi accumulati 
non sono riferibili all’attuale gestore, ma ai Comuni;
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laddove i  fanghi  pompabili  sono in quantitativi  maggiori,  ovvero non trattabili  con nastro  
presse o altri  sistemi presenti  in impianto, è necessario noleggiare centrifughe per la 
disidratazione in tempi brevi dei fanghi.

Dato atto che:
con decreto dirigenziale n. 3212 del 24/03/2022, al fine di garantire una corretta gestione dei fanghi 

di  depurazione derivanti  dal  trattamento delle acque reflue urbane, depositati  e stoccati  negli 
impianti e al loro trattamento/smaltimento finale in impianti idonei e autorizzati, in ottemperanza 
alle disposizioni di  cui  all’art.  31 del D.Lgs 50/2016 e alle linee guida ANAC n. 3, sono stati 
nominati  i  RUP,  Ing.  Fabio  Scionti  e  il  Dott.  Geol.  Rosario  Bonasso  ed  in  ottemperanza 
rispettivamente  alle  disposizioni  di  cui  all’art.  23  e  24 del  D.Lgs 50/2016,  sono stati,  altresì, 
nominati i Progettisti e Direttori dei Servizi;

il Funzionario, Ing. Fabio Scionti, in data 14/04/2022 alle ore 17,04, tramite email, ha comunicato di  
non poter proseguire il ruolo di RUP per motivi strettamente personali;

con decreto dirigenziale n.  4290 del  19/04/2022 si  è preso atto delle  dimissioni  da RUP per gli 
interventi ricadenti nel territorio della Provincia di Vibo Valenta, presentati dall’Ing. Fabio Scionti 
e, contestualmente, è stato nominato RUP, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 31 del  
D.Lgs 50/2016 e alle linee guida ANAC n. 3, il Funzionario, Ing. Luigi Rinaldi, in possesso dei 
titoli, dei requisiti e dell’esperienza professionale come richiesti dalla normativa vigente.

Preso atto della Deliberazione di Giunta Regionale n. 87 del 5 marzo 2022 con la quale sono 
stati
stanziati 2,4 milioni di euro per la “Manutenzione straordinaria per l’efficientamento e la messa 
in
funzione dei sistemi depurativi della costa tirrenica (CZ _ CS_ VV).

Preso atto della nota n. 132956 del 17/03/2022 ad oggetto “Richiesta variazione di bilancio – 
Capitoli U3205020101 PAC 2007/2013 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011”.

Vista la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  110 del  21 marzo 2022 avente ad oggetto:  
“Variazione al Bilancio di previsione, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio  
gestionale  2022  –  2024  –  Dipartimento  “Territorio  e  Tutela  dell’Ambiente”  (prot.  SIAR  N. 
132956/2022).

Accertato che per la realizzazione degli interventi i costi da sostenere graveranno sulle risorse 
del  PAC  2007/2013  –  alla  scheda  III  azione  5  “Programma  di  efficientamento  e 
rifunzionalizzazione  degli  impianti  di  depurazione  delle  stazioni  di  sollevamento  dei  reflui  
urbani  nei  Comuni costieri  della  Regione Calabria”,  capitolo U3205020102 del  Bilancio di  
previsione anno 2022.

Considerato che occorre affidare prioritariamente i servizi il cui importo è superiore alla soglia 
comunitaria, che avverrà mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando 
di gara ai sensi dell’art. 63 comma 2 lett. c) del d.lgs n. 50/2016 e con applicazione del criterio  
del minor prezzo di cui all’art. 95 co.4 lett. b).

Dato atto che gli  interventi prioritari da attuare negli impianti di depurazione dei Comuni della 
fascia Tirrenica Calabrese compresa tra il Comune di Tortora (CS) e il Comune di Nicotera (VV), 
al fine di garantire una corretta gestione dei fanghi di depurazione derivanti dal trattamento delle  
acque reflue urbane, depositati e stoccati negli impianti e al loro trattamento/smaltimento finale 
in impianti idonei e autorizzati, sono i seguenti:

Provincia Comune
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Catanzaro Nocera Terinese

Cosenza Fuscaldo

Cosenza San Lucido

Vibo Valentia Pizzo

Vibo Valentia Ricadi

Ravvisato che con decreto n. 3452 del 30/03/2022:
è stata indetta la gara, suddivisa in n. 5 lotti, per la selezione degli operatori economici a cui affidare 

i  servizi  di  “disidratazione,  movimentazione,  ritiro,  carico,  trasporto  e  smaltimento  di  fanghi 
biologici di depurazione e rifiuti palabili prodotti da impianti di depurazione” relativi agli interventi 
in premessa specificati, da espletarsi tramite la piattaforma di e-procurement SISGAP dell’Ente, 
con procedura negoziata senza previa pubblicazione del  bando di  gara,  ai  sensi  dell’art.  63 
comma 2 lett. c) del d.lgs n. 50/2016 e con applicazione del criterio del minor prezzo di cui all’art. 
95 co.4 lett. b del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i.;

si è preso atto del quadro economico, sotto riportato, relativo all’intervento del Comune di Pizzo (VV) 
Codice CIG: 9161000859 (lotto n. 4):

QUADRO ECONOMICO
Affidamento del servizio di disidratazione (mediante centrifuga mobile presso l’impianto di depurazione) movimentazione, ritiro, carico, 
trasporto e smaltimento fanghi biologici di depurazione e rifiuti palabili prodotti da impianti di depurazione in esercizio nei comuni della 
fascia tirrenica calabrese compresa tra Tortora e Nicotera – Comune di Pizzo (VV)

CUP: J21E22000020005 CIG: 9161000859

IMPORTO A BASE DI GARA
A SERVIZI
A.1 Installazione centrifuga e disidratazione fanghi €. 49.043,00
A.2 Ritiro, carico, trasporto e smaltimento fanghi e sabbie residue €. 87.100,00
A.3 Di cui costi della manodopera (0,90% di A.1 e A.2) €. 1.225,29
A.4 Oneri di sicurezza €. 1.378,43
A.5 Esecuzione analisi chimiche €. 1.7000,00

TOTALE SERVIZI €. 139.221,43
SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE
B Imprevisti vari
B.1 Imprevisti €. 11.137,71
B.2 Fondo risorse finanziarie di cui all’art. 113 del D.Lgs 50/2016 €. 2.784,43
B.3 Spese tecniche €. 10.000,00

TOTALE IMPREVISTI VARI €. 23.922,14

IVA ed Oneri
C.1 IVA sul servizio e sugli imprevisti (10%) €. 15.035,91
C.2 IVA  e cassa su spese tecniche (4%) €. 2.288,00

TOTALE IVA - ONERI €. 17.323,91
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE €. 41.246,06

TOTALE QUADRO ECONOMICO €. 180.467,49

è stata accertata, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., allegato 4/2 principio 3.2, la 
seguente somma complessiva per tutti  i  5 lotti  per un importo pari  ad €. 1.835.958,76 (euro 
unmilioneottocentotrentacinquemilanovecentocinquantaotto/76) giusta proposta di accertamento 
n. 1637/2022 sul capitolo di entrata E2129000201 (ASSEGNAZIONE DI FONDI DALLO STATO 
PER CONTRIBUTI A CARICO DEL FONDO DI ROTAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 5 DELLA 
LEGGE 16.04.1987  N.  183  PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO DI  AZIONE COESIONE 
(DECISIONI COMUNITARIE C(2013) 8724 DEL 17 DICEMBRE 2013 E C(2014) 8746 DEL 18 
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NOVEMBRE 2014 - DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 42 DEL 2 MARZO 2015) 
del bilancio regionale di previsione 2022;

si  è  proceduto alla  prenotazione  degli  impegni  della  spesa  per  l’affidamento  dei  servizi  di 
“disidratazione,  movimentazione,  ritiro,  carico,  trasporto  e  smaltimento  di  fanghi  biologici  di 
depurazione e rifiuti palabili  prodotti  da impianti di depurazione”, del Lotto n. 4 per la somma 
complessiva  di  €.  180.467,49,  sul  capitolo  di  spesa  U3205020102  del  bilancio  regionale  di 
previsione 2022,  che presenta  la  necessaria disponibilità,  giusta proposta di  prenotazione n. 
2002/2022 collegata all’accertamento n. 1637/2022 sul capitolo di entrata E2129000201.

Preso atto che: 
ll RUP, Ing. Luigi Rinaldi, ha rappresentato per le vie brevi la necessità di avvalersi di una struttura 

stabile a supporto della propria attività composta da almeno n. 4 componenti per lo svolgimento 
delle  attività  di  Supporto  al  Responsabile  del  Procedimento,  Verifica  di  conformità  e 
Predisposizione e controllo delle procedure di bando;

il  compenso per le suddette prestazioni dei soggetti  incaricati,  i  quali  svolgeranno la loro attività 
anche al di fuori  dell’orario di lavoro ordinario, deriverà dal riparto del fondo per incentivi per 
funzioni  tecniche art.  113 del  Codice,  secondo le modalità ed i  criteri  di  cui  al  Regolamento 
regionale.

Considerato che:
non è stato ancora istituito l’elenco unico regionale del personale di  cui  all’art.  3,  comma 3, del 

Regolamento regionale n. 7/2019;
ai sensi dell’art. 3, commi 4 e 5, del Regolamento i dipendenti individuati per fare parte della struttura 

stabile  a  supporto  del  RUP,  sono  in  possesso  dei  requisiti  previsti  dalla  legge,  nonché 
dell’esperienza e della capacità professionale necessarie e sono stati selezionati tenendo conto 
delle specifiche prestazioni da svolgere, in relazione alla complessità dell’opera nel rispetto dei 
principi di trasparenza, non discriminazione, parità di trattamento e rotazione e osservando la 
normativa di riferimento per le specifiche figure;

ai sensi dell’art. 3, comma 6 del Regolamento regionale n. 7/2019, i dipendenti individuati per fare 
parte della Struttura a supporto del RUP appartengono a soggetti in servizio c/o il Dipartimento: 
Territorio e Tutela dell’Ambiente.

Preso  atto  che  il  RUP,  Ing.  Luigi  Rinaldi,  con  nota  prot.  N.  190437  del  20/04/2022,  ha 
individuato i Sigg. Pulerà Giovanni e Davoli Raffaele, per l'affidamento dell'incarico di supporto 
al RUP e il Dott. Vincenzo Bruno e iòl Dott. Mario Nicolino per la predisposizione e controllo 
delle procedure di bando; ha individuato Giovanni Pulerà per ricoprire l’incarico di verifica di 
conformità;  ha  individuato  il  geom.  Ernesto  Fazio,  per  ricoprire  l’incarico  di  supporto  al 
Dirigente.  Tutti dipendenti assunti a tempo indeterminato, in possesso dei titoli, dei requisiti e  
dell’esperienza  professionale  come richiesti  dalla  normativa  vigente,  i  quali  hanno fornito  il 
proprio assenso con comunicazione acquisita agli atti.

CONSIDERATO, ai sensi del suddetto Regolamento regionale, che:
si rende necessario determinare la quota parte di incentivo da attribuire a ciascuna attività nonché la 

base di calcolo dell’incentivo stesso;
il costo complessivo dell’intervento è pari ad € 180.467,49 e l’importo previsto a base d’asta per 

lavori ed oneri della sicurezza è pari ad € 139.221,43;
la base di calcolo sui cui determinare l’incentivo è stabilita nella percentuale del 2,0% dell’importo 

posto a base di gara per servizi e forniture ricorrendo le fattispecie prevista all’art.8, comma 2 del 
Regolamento regionale;

l’opera è finanziata  con risorse  del  PAC 2007/2013  –  alla  scheda  III  azione  5  “Programma di 
efficientamento  e  rifunzionalizzazione  degli  impianti  di  depurazione  delle  stazioni  di  
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sollevamento  dei  reflui  urbani  nei  Comuni  costieri  della  Regione  Calabria”,  capitolo 
U3205020102  del  Bilancio  di  previsione  anno  2022, a  destinazione  vincolata,  e  pertanto, 
l’aliquota  del  20%  della  suddetta  percentuale  del  2,0%,  costituisce  economia  e  resta  a 
disposizione nel quadro economico dell’intervento (vedi art. 1, comma 3, lett. b2); 

per quanto sopra, il 2% dell’importo posto a base d’asta è pari a € 2.784,43 (€ 139.221,43 x 0,02) e 
la quota da ripartire tra il personale individuato per le funzioni tecniche, riportata nella tabella 
seguente è pari a € 2.227,54 (€ 2.784,43 x 0,80).

VISTO che per l’espletamento delle attività  necessarie per la realizzazione dei  servizi  in oggetto,  si 
rende  necessario  costituire  la  struttura  stabile  a  supporto  del  Dirigente  e  del  RUP,  individuando  le 
aliquote  per  le  specifiche  attività  di  cui  all’art.9,  comma 2  del  Regolamento  regionale  e  il  relativo 
personale incaricato, come segue:
N. Attività Soggetto incaricato Aliquota di cui alla “tabella 2b” – servizi e forniture  del 

RR n. 7/2019 per la ripartizione del fondo per 
l’incentivazione delle “funzioni tecniche” previsto 

dall’art. 113 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Importo 
calcolato

1 Programmazione della spesa 
Supporto al Dirigente
(dal 2% all’8%)

Geom. Ernesto Fazio 5% €. 111,38

2 Responsabile  del 
Procedimento

Ing. Luigi Rinaldi 25% €. 556,89

(dal 4% al 35%)

3 Supporto  al  Responsabile  del 
Procedimento e  alla  direzione 
dell’esecuzione  (dal  5%  al 
30%)

Sig. Purelà Giovanni
Sig. Davoli Raffaele

18% €. 400,96

4 Predisposizione e controllo 
delle procedure di bando 
(dall’8% al 30%)

Dott. Vincenzo Bruno
Dott. Mario Nicolino

18% €. 400,96

5 Direzione dell’esecuzione (dal 
10% al 40%)

Ing. Margherita Tripodi 19% €. 423,22

6 Verifica di Conformità
(dal 10% al 30%)

Sig, Giovanni Pulerà 15% €. 334,13

 TOTALE  100% €. 2.227,54

Dato atto che 
gli incentivi sono previsti nel quadro economico dell’intervento in oggetto approvato con decreto n. 

3452 del 30.03.2022;
l’incentivo suddetto sarà ripartito in funzione dell’avanzamento delle attività svolte secondo quanto 

stabilito dall’art. 12 del citato Regolamento e verrà liquidato a seguito del raggiungimento degli 
obiettivi certificati dal RUP, ai sensi dell’art. 13 dello stesso Regolamento regionale.

Dato atto che: 
coerentemente a quanto stabilito dal resoconto della Commissione Arconet del 20 marzo 2019, con 

riferimento agli oneri derivanti dagli incentivi per funzioni tecniche di cui art. 113 del Codice gli 
stessi  dovranno  essere  impegnati,  nei  limiti  del  fondo  appositamente  previsto  nel  quadro 
economico dell'intervento, sul medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori; 

il  Dipartimento  Economia e Finanze procederà all’iscrizione delle  suddette risorse destinate  agli 
incentivi tecnici, nella parte entrata del bilancio regionale Titolo terzo, tipologia 500 «Rimborsi e 
altre entrate correnti», categoria 3059900 «Altre entrate correnti n.a.c.», voce del piano dei conti  
finanziario  E.3.05.99.02.00  “Fondi  incentivanti  il  personale”  -  capitolo  E9305990501  “Fondo 
finalizzalo al pagamento degli incentivi tecnici  al  personale regionale ai  sensi dell'art.  113 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” e nella parte di Spesa di  bilancio sui corrispondenti 
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Fondi destinati alle medesime finalità̀ – capitoli  U9011000701, U9011000702 e U9011000703, 
rispettivamente, per il pagamento di retribuzione in denaro, oneri previdenziali a carico dell’Ente 
e IRAP; 

il  Settore  UOA –  Ciclo  integrato  delle  Acque  provvederà  alla  liquidazione  e  all’ammissione  dei 
mandati di pagamenti per  complessivi € 2.227,54  sul capitolo U3205020102 a cui farà seguito 
una  reversale  di  incasso,  effettuata  dal  competente  Settore  del  dipartimento  “Economie  e 
Finanze”  a  valere  sul  capitolo  E9305990501,  assegnato  al  Dipartimento  Organizzazione  e 
Risorse Umane, il  quale assumerà i correlati  impegni, nella parte spesa di  bilancio, sui  fondi  
destinati alle medesime finalità, rispettivamente, per il pagamento di retribuzioni in denaro, oneri 
previdenziali a carico dell’Ente e IRAP;

Visti:

la Legge Regionale del 27 dicembre 2021, n.36 avente per oggetto "Legge di  Stabilità regionale 
2022";

la Legge Regionale del 27 dicembre 2021, n.37 avente per oggetto "Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Calabria per gli anni 2022/2024";

la Deliberazione di G.R. n. 599 del 28 dicembre 2021, avente ad oggetto: "Documento tecnico di 
accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  finanziario  della  Regione  Calabria  per  gli  anni 
2022/2024 (artt. 11 e 39, comma 10, D.lgs. n. 118 del 23/06/2011)";

la  D.G.R.  600  del  28  dicembre  2021,  avente  ad  oggetto:  "Bilancio  finanziario  gestionale  della 
Regione Calabria per gli anni 2022/2024 (art. 39, comma 10, D.lgs. n. 118 del 23/06/2011)".

Ritenuto che, con decreto n. 3452 del 30/03/2022, è stata accertata, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n.  
118/2011 e s.m.i., allegato 4/2 principio 3.2, per i 5 lotti, la somma complessiva di €. 1.835.958,76, per  
come di seguito riportato:

€. 1.835.958,76 (euro unmilioneottocentotrentacinquemilanovecentocinquantaotto/76) giusta 
proposta  di  accertamento  n.  1637/2022  sul  capitolo  di  entrata  E2129000201 
(ASSEGNAZIONE  DI  FONDI  DALLO  STATO  PER  CONTRIBUTI  A  CARICO  DEL 
FONDO DI ROTAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 16.04.1987 N. 183 
PER  LA  REALIZZAZIONE  DEL  PIANO  DI  AZIONE  COESIONE  (DECISIONI 
COMUNITARIE  C(2013)  8724  DEL  17  DICEMBRE  2013  E  C(2014)  8746  DEL 18 
NOVEMBRE  2014  -  DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA REGIONALE  N.  42  DEL 2 
MARZO 2015) del bilancio regionale di previsione 2022.

Ritenuto necessario dover convertire parte della proposta di prenotazione di impegno di spesa 
n.  2002/2022,  relativamente  agli  gli  incentivi  per  le  funzioni  tecniche  art.  113  del  Codice,  
previste nel quadro economico del lotto n. 4 - CUP: J21E22000020005 - CIG: 9161000859, per 
la somma complessiva di  €. 2.227,54, in proposta di  impegno perfetto per come di  seguito 
specificato: 

 €.  2.227,54, sul capitolo di spesa U3205020102 del bilancio regionale esercizio anno 
2022, che presenta la necessaria disponibilità, giusta proposta di impegno perfetto n. 
2197/2022 collegata all’accertamento n. 1637/2022, sul capitolo di entrata E2129000201.

Preso atto del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022/2024 – 
Aggiornamento 2022, approvato dalla Giunta Regionale con la Deliberazione n.36 del 31 gennaio 2022.

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente atto, la perfetta rispondenza alle
indicazioni  contenute  nel  richiamato  principio  della  competenza finanziaria  potenziato,  delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigibilità è accertata nell’esercizio gli 
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esercizi finanziari 2022 e il parere favorevole sotto il profilo della regolarità amministrativa del  
presente atto. 

Ravvisata la propria competenza a provvedere in merito.

Tutto ciò premesso e considerato, 

DECRETA

Per i motivi sopra espressi in narrativa e che si intendono sopra riportata, 

Di  costituire la  struttura  stabile  a  supporto  del  RUP ai  sensi  dell’art.  31,  comma  9,  del  Codice, 
relativamente ai servizi di cui al lotto n. 4 della gara indetta con decreto n. 3452 del 30/03/2022 - 
CUP: J21E22000020005 - CIG: 9161000859 - procedendo alla nomina della struttura di supporto al 
RUP con  l’indicazione  delle  relative  aliquote  da  destinare  alle  singole  attività,  come  di  seguito 
riportato:

N. Attività Soggetto incaricato Aliquota di cui alla “tabella 2b” – servizi e forniture  del 
RR n. 7/2019 per la ripartizione del fondo per 

l’incentivazione delle “funzioni tecniche” previsto 
dall’art. 113 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Importo 
calcolato

1 Programmazione della spesa 
Supporto al Dirigente
(dal 2% all’8%)

Geom. Ernesto Fazio 5% €. 111,38

2 Responsabile  del 
Procedimento

Ing. Luigi Rinaldi 25% €. 556,89

(dal 4% al 35%)

3 Supporto  al  Responsabile  del 
Procedimento e  alla  direzione 
dell’esecuzione  (dal  5%  al 
30%)

Sig. Purelà Giovanni
Sig. Davoli Raffaele

18% €. 400,96

4 Predisposizione e controllo 
delle procedure di bando 
(dall’8% al 30%)

Dott. Vincenzo Bruno
Dott. Mario Nicolino

18% €. 400,96

5 Direzione dell’esecuzione (dal 
10% al 40%)

Ing. Margherita Tripodi 19% €. 423,22

6 Verifica di Conformità
(dal 10% al 30%)

Sig, Giovanni Pulerà 15% €. 334,13

 TOTALE  100% €. 2.227,54

Di dare atto che per lo svolgimento degli incarichi conferiti con il presente provvedimento, il personale 
individuato accederà al riparto del fondo per incentivi per funzioni tecniche, secondo le modalità ed i 
criteri  di  cui  al  Regolamento  regionale  e  coerentemente  a  quanto  stabilito  dal  resoconto  della 
Commissione Arconet del 20 marzo 2019. 

Di dare atto che con decreto n. 3452 del 30/03/2022, è stata accertata, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 
118/2011 e s.m.i., allegato 4/2 principio 3.2, per i 5 lotti, la somma complessiva di €. 1.835.958,76, per 
come di seguito riportato:
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 €.  1.835.958,76  (euro  unmilioneottocentotrentacinquemilanovecentocinquantaotto/76)  giusta 
proposta  di  accertamento  n.  1637/2022  sul  capitolo  di  entrata  E2129000201 
(ASSEGNAZIONE DI FONDI DALLO STATO PER CONTRIBUTI A CARICO DEL FONDO DI 
ROTAZIONE  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  5  DELLA  LEGGE  16.04.1987  N.  183  PER  LA 
REALIZZAZIONE DEL PIANO DI AZIONE COESIONE (DECISIONI COMUNITARIE C(2013) 
8724  DEL  17  DICEMBRE  2013  E  C(2014)  8746  DEL  18  NOVEMBRE  2014  - 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N.  42  DEL 2  MARZO 2015)  del  bilancio 
regionale di previsione 2022.

4. Di convertire parte della proposta di prenotazione di impegno di spesa n. 2002/2022, relativamente 
agli  gli  incentivi  per  le  funzioni  tecniche  art.  113  del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50 
(Regolamento  Regionale  n.  7/2019),  previste  nel  quadro  economico  del  lotto  n.  4  -  CUP: 
J21E22000020005 -  CIG: 9161000859, per la somma complessiva di  €.  2.227,54,  in proposta di 
impegno  perfetto  per  come  di  seguito  specificato:  del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50 
(Regolamento Regionale n. 7/2019), per come di seguito:

 €.  2.227,54, sul capitolo di spesa U3205020102 del bilancio regionale esercizio anno 
2022, che presenta la necessaria disponibilità, giusta proposta di impegno perfetto n. 
2197/2022 collegata all’accertamento n. 1637/2022, sul capitolo di entrata E2129000201.

5. Di disporre che il personale indicato, nella comunicazione di accettazione dell’incarico alle condizioni 
di cui al presente decreto, dovrà̀ sottoscrivere le dichiarazioni di inesistenza di cause di incompatibilità̀ 
di  cui  all’art.  42 del Codice,  nonché́ le dichiarazioni  previste dall’art.  54 del  D.Lgs. 165/2001, dal 
D.P.R. n. 62 del 16.04.2013 e dal codice di comportamento di cui alla D.G.R. 244 del 16.06.2014.

6. Di dare atto che l’incentivo suddetto sarà ripartito in funzione dell’avanzamento delle attività svolte 
secondo  quanto  stabilito  dall’art.  12  del  citato  Regolamento  e  verrà  liquidato  a  seguito  del 
raggiungimento  degli  obiettivi  certificati  dal  RUP,  ai  sensi  dell’art.  13  dello  stesso  Regolamento 
regionale.

7. Di demandare al Responsabile del Procedimento ogni adempimento successivo alla attuazione del 
presente provvedimento.

8. Di  notificare il  presente  provvedimento  al  Dipartimento  Economia  e  Finanze  e  al  Dipartimento 
"Organizzazione e risorse umane".

9. Di  provvedere alla  pubblicazione  integrale  del  provvedimento  sul  BURC  ai  sensi  della  legge 
regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a richiesta del Dirigente 
Generale del Dipartimento Proponente.

10. Di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 33/2013 e alle ulteriori pubblicazioni 
previste dal Piano Triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7bis comma 3 del D.lgs. 
33/2013 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;  

11. Di precisare che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso nelle forme e nei termini 
previsti dalla Legge.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
RINALDI LUIGI

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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